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CELEBRATO IL 44- DELLA FONDAZIONE DEL PCI 
Alicata a Reggio Emilia /;• * 

Andare oh re 
l'attuale involuzione 

del centro-sinistra 
Consegnate medaglie e attestati di riconoscimento per il contributo 
alla lotta antifascista e alla libertà a familiari di caduti partigiani e 

del 7 luglio del '60 

E 

Dalla nostra redazione 
HEGGIO EMILIA, 24. 

Il ventennale della Resi
stenza e il 44' anniversario 
della fondazione del PCI so
no stati solennemente cele
brati stamane, dai comunisti 
reggiani, con una grande ma
nifestazione pubblica conclu
sa da un discorso del com
pagno on. Mario Alicata del-
a segreteria nazionale del 

partito, 
L'ampia platea, i palchi, la 

galleria del teatro Ariosto 
erano gremitissimi di com
pagni, lavoratori, giovani, 
convenuti da ogni località 
per rendere omaggio ai pro
tagonisti della storica epopea 
antifascista e per rievocare 
le lotte che il PCI, nei suoi 
quarantaquattro anni di vita, 
ha combattuto alla testa del
la classe lavoratrice italiana, 
per rompere il vecchio sche
ma di potere delle forze ca
pitalistiche e per creare un 
nuovo tipo di rapporti poli
tici, sociali ed economici nel 
paese. 

La Resistenza, nella quale 
i comunisti ebbero un ruolo 
determinante — ha detto il 
compagno Alicata nel suo di
scorso — afferma la neces
sità di un profondo rinnova
mento della classe dirigente 
italiana ed è per questo obiet
tivo che ancor oggi ci bat
tiamo nel nostro paese. Le 
battaglie che combattiamo 
quotidianamente nelle fab
briche, nelle piazze, nel Par
lamento si innestano nello 
stesso filone che guidò la Re
sistenza e animò i suol pro
tagonisti. 

Dopo aver richiamato 1 
principi che caratterizzano 
l'attuale situazione politica, 
sociale ed economica italia
na, l'oratore ha affermato 
che tale situazione è giunta 
ad alcuni nodi decisivi che 
devono essere sciolti al più 
presto, se si vuole andare 
avanti. Il primo è quello che 
riguarda la situazione politi-
ca sempre più grave e preoc
cupante, per sciogliere il 
quale occorre cambiare i 
rapporti di forza nella dire
zione della vita nazionale, 
dando maggiore potere alla 
classe lavoratrice. Altro no
do decisivo è quello della po
litica estera, strettamente in
trecciato al primo. Passando 
a parlare degli ultimi avve
nimenti politici e delle pro
spettive che stanno di fronte 
al Paese, il compagno Alica
ta ha detto che una ricuci
tura come quella che Rumor 
si adopera per realizzare al
l'interno della DC e Moro al
l'interno del governo, non fa
rebbe che perpetuare un equi
voco che paralizza, come ha 
paralizzato fino ad ora, ogni 
azione rinnovatrice, pur cosi 
urgente e necessaria. 

« Noi non sottovalutiamo — 
ha poi continuato Alicata — 
l'importanza del fatto che un 
progetto di programmazione 
economica sia alla fine ar
rivato alla discussione del 
governo. Ma non si può sfug
gire all'impressione che la 
discussione di tale piano av
venga attraverso la ricerca 
di una serie di compromessi 
che non solo ora limitano e 
snaturano i contenuti e gli 
indirizzi democratici, ma la
sciano aperta ad ogni equi
voco l'interpretazione futura. 
la scala delle scelte e delle 
priorità, i tempi di realizza
zione. Ciò non è un caso, se 
all'interno del governo si 
confrontano e si scontrano 
due linee diverse e due di
verse volontà politiche. Ma 
è appunto questo il nodo che 
bisogna tagliare e che il PSI 
e le sinistre democristiane 
non possono rifiutarsi di ta
gliare. E' assurdo continuare 
a far finta di ammettere che 
i dorotei da un lato, e le si
nistre democristiane ed il 
PSI dall'altro, vogliono le 
stesse cose e le vogliono rea
lizzare con gli stessi mezzi. 
Il perdurare di una simile 
finzione non farà che aggra
vare una situazione che pu
re lo stesso segretario gene
rale del PSI. De Martino. 
aveva giudicato inammis
sibile, nel momento in cui 
aveva posto il problema che 
per operare con chiarezza si 
impone oggi, come fatto prio
ritario. una scelta e un rag
gruppamento delle forze de
mocratiche che siano dispo
ste a condurre una lotta ef
ficace contro le forze conser
vatrici e reazionarie, cioè 
contro le forze della grande 
borghesia capitalistica ». 

« Orbene — ha aggiunto 
l'oratore — le scelte e il rag
gruppamento delle forze che 
Rumor cerca di attuare al
l'interno della DC vanno in 
una direzione del tutto oppo
sta. cioè vogliono affermare 
che la linea discriminante 
deve passare fra coloro che 
accettano la formula del cen
tro-sinistra e coloro che non 
l'accettano. 

«•Questa lìnea discriminante 
poteva avere un valore due 
o tre anni fa, all'inizio del
l'esperimento di centro-sini
stra. Ma l'esperienza ha og
gi domostrato che all'inter
no della formula del centro
sinistra possono convivere 
due o tre linee profondamen
te diverse l'una dall'altra. La 
scelta di o^si è fra queste due 
o tre linee e la scelta e il 
nuovo raggruppamento del
le forze politiche è di qui, da 

questo confronto con l pro
grammi concreti e non con 
le formule astratte, che de
vono partire. 

€ Se si vuole un program
ma democratico è necessario 
andare oltre il centro-sinistra 
cosi com'è configurato. - Se 
questo è oggi impossibile di 
fronte all'acutezza raggiun
ta dalla crisi economica e 
politica, il PSI e le sinistre 
democristiane debbono rifiu
tarsi di continuare a servire 
più oltre di copertura alla 
politica dorotea. La ricerca 
di una nuova unità può esse
re ancora lunga e difficile, 
ma è questa l'unica strada 
per difendere gli interessi 
delle masse popolari e della 
collettività nazionale, per 
battere la destra, per trarre 
il Paese dalla strada in cui 
l'hanno portato dicci e più 
anni di centrismo e tre anni 
di fallimentare politica di 
centro sinistra >. 

Alicata ha concluso ricor
dando l'azione unitaria che 
il PCI ha sempre condot
to fin dalla sua fondazione, 
consapevole che solo con la 
unità delle forze lavoratrici 
e democratiche si deciderà in 
senso positivo la grande bat
taglia che stiamo combatten
do per battere le forze mo-
nopolitische e per avviare il 
paese verso un avvenire di 
maggiore giustizia sociale, di 
rinnovamento politico e eco
nomico. E in questa manife
stazione ribadiamo con forza 
il nostro impegno unitario. 

Prima del discorso del di
rettore del nostro giornale, 
sono stati consegnati, a no
me del partito, medaglie e 
attcstati di riconoscimento 
per il contributo dato alla 

lotta antifascista e per la 
libertà, a un gruppo di fami
liari di caduti partigiani (fra 
cui le famiglie Cervi, Man
fredi, Miselli, Vincenzi, Zan-
ti); ai familiari dei caduti 
del 7 luglio 1900 e di quelli 
uccisi il 7 luglio 1943 alle Reg
giane; a un rappresentante 
dei feriti e dei denunciati 
delle lotte antifasciste del 
19G0. nll'ANPI, all'Associa
zione partigiani cristiani, alla 
FIAP, a tutti i membri del 
CLN provinciale, al compa
gno Bertolini in rappresen
tanza dei combattenti antifa
scisti reggiani in terra di Spa
gna, e, infine, a numerosi co
mandanti partigiani e staffet
te. che hanno combattuto nel 
Reggiano e in altre provin
ce, Altri dlplqmi sono stati 
consegnati ai rappresentanti 
di diverse associazioni anti
fasciste. 

Alla presidenza della ma
nifestazione (nel corso della 
quale hanno preso la parola 
anche i compagni Rino Serri, 
segretario della Federazione, 
Umberto Bedogni, della 
FGCI. e Otello Montanari. 
del Comitato cittadino), oltre 
a numerosi dirigenti del no
stro partito, erano presenti 
il sindaco, i parlamentari co
munisti della provincia, dele
gazioni delle federazioni del 
PSI e del PSIUP e diversi 
rappresentanti delle forma
zioni partigiane, del CLN, 
delle famiglie dei caduti e dei 
decorati. All'inizio, tra l'en
tusiasmo dei presenti il coro 
dell'ANPI e la nota cantante 
di motivi popolari Giovanna 
Daffini Carpi hanno eseguito 
un programma di inni parti
giani e di canti del lavoro. 

Giordano Canova 

Sereni a Siena 

Pecchioli a Palermo 

Insostituibile 
razione del PCI 

per l'unità 
Dal nostro corrispondente 

SIENA. 24. 
Il compagno Emilio Sereni. 

della Direzione del nostro 
Partito, ha oggi celebrato a 
Siena il 44. anniversario del
la fondazione del PCI; da
vanti ad un numeroso pub
blico che affollava il teatro 
Metropolitan il compagno Se
reni ha esordito sottolinean
do il grande successo ottenu
to in questi giorni dal parti
to: a tutt'oggi il cento per 
cento dei compagni senesi ha 
rinnovato la tessera e 170 si 
sono iscritti per la prima 
volta. 

Perchè, si è chiesto Sereni, 
il PCI ha potuto raggiungere 
una cosi grande forza orga
nizzata ed elettorale in quel
le province — come Siena — 
che non sono le tradizionali 
roccheforti operaie? Perchè in 
Toscana, in Umbria, regioni 
prevalentemente contadine. 
esiste questa grande influen
za del nostro partito? 

I motivi — secondo l'ora
tore — sono due: intanto il 
PCI è sorto come partito ri
voluzionario della classe ope
raia e di tutti i lavoratori. 
Ciò vuol dire oggi, e ha sem
pre voluto dire, che esso non 
pone in un astratto gioco di 
parole continuamente e in 
ogni occasione i termini «ri 
voluzione ~ e - rivoluziona
rio »: bensì che pone con
cretamente e avvia a solu
zione con la sua costante a-
zione il problema del potere 
della classe operaia: che po
ne il problema delle alleanze 
per la conquista del potere 
e che queste ricerca conti
nuamente. 

II secondo motivo è da ri
cercarsi nella politica unita
ria costantemente portata a-
vanti dal Partito comunista 
in forme sempre più larghe e 
articolate. Quando il nostro 
partito ha giudicato critica
mente — ma mai con posizio
ni pregiudiziali — i governi 
di centro-sinistra, ci siamo 
sentiti dire dai compagni so
cialisti che noi criticavamo 
la partecipazione del loro par
tito alla direzione della cosa 
pubblica. E" tanto poco vero 
questo — ha continuato il 
compagno Sereni — che mol
to prima che fosse inventata 
la formula del centro-sinistra 
vi furono dei momenti in cui 
noi insistemmo con i compa
gni del PSI perchè essi aves
sero un atteggiamento meno 
chiuso nei confronti del par
tito socialdemocratico e li 
invitammo a svolgere ope
ra di mediazione tra le forze 
della sinistra cattolica e le 
altre forze • della sinistra. 
Quel che. invece, criticava

mo e critichiamo è l'illusio
ne che la partecipazione so
cialista al governo potesse 
dare risultati positivi quando 
essa fosse trattata sulla base 
di posizioni di debolezza e di 
capitolazione nei confronti 
della destra democristiana. 
Cosi criticammo l'incontro di 
Pralognan fra Nenni e Sara-
gat solo per le posizioni di 
debolezza assunte dal com
pagno Nenni. In questo am
bito assume particolare ri
lievo il discorso sulla sinistra 
democristiana. Il compito dei 
partiti della classe operaia è 
quello di isolare definitiva
mente la destra politica ed 
economica interna ed esterna 
alla DC. Ma come si può rag
giungere tale obiettivo se la 
politica della destra del PSI 
porta a rompere l'unità delle 
forze operaie, a scavalcare la 
sinistra DC e a stringere al
leanze con la destra di que
sto partito? La politica del
l'ala destra del PSI ha già 
portato da un lato alla fran
tumazione del proprio par
tito. dall'altro, con le sue po
sizioni antiunitarie e con 
questo tipo di accordo per il 
centro-sinistra, a far rinchiu
dere in se stessa la sinistra 
democristiana, e. di più. alla 
sua frantumazione. 

Questa la situazione prece
dente alla elezione del nuo
vo capo dello Stato — ha 
proseguito Sereni —. La svol
ta che z questa portò — e 
che costituisce una grossa 
vittoria per il nostro partito 
— non fu una abile manovra 
politica: fu invece il frutto 
della nostra concezione uni
taria, di una unità che va 
dalle forze della sinistra so
cialista e laica a quelle della 
sinistra cattolica e che ha un 
obiettivo: quello appunto di 
isolare realmente la destra 
democristiana 

Una cosa soprattutto ha 
dimostrato la elezione del 
Presidente della Repubblica: 
la impossibilità per la dc>tra 
democristiana di continuare 
a mantenere le *tup:de discri
minazioni anticomuniste. Il 
fallimento dichiarato di que
sta volontà di voler emarin-
mre la nostra forza, di vo
ler escludere dalla vita e 
dalla direzione dello Stato un 
quarto dei cittadini italiani 
apre nuove prospettive alla 
realizzazione della nuova 
maggioranza democratica. 

In questa prospettiva — ha 
concluso il compagno Sere
ni — noi continueremo la no
stra azione unitaria su tutti 
i terreni, a tutti i livelli. 

g. p. 

La lotta per la 

programmazione salda 
l'unità fra Nord e Sud 
Forte manifestazione popolare - Le proposte dei comunisti 
per un piano di emergenza avanzate dal compagno Colajanni 

Il » contromiracolo » di Torino 

Sugli scioperi 

Oggi la 

per P.T. 

e ferrovieri 
Azioni articolate nei va

ri servizi in tutti gli uf

fici principali delie PT 

di Milano, Genova, Roma 
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DALLA PRIMA 
Fanfani 

Dalla nostra redazione 
i PALERMO, 24 

Migliaia di operai e di con
tadini di Palermo e della pro
vincia, hanno partecipato sta-
muni ad una imponente ma
nifestazione indetta dal PCI 
per sollecitare l'avvio di una 
programmazione democratica 
in Sicilia, attraverso l'attua
zione di un piano di emergen-
za che valva a liberare la cit
tà ed il suo entroterra dalla 
paurosa stretta economica che 
ha aggravato la crisi nelle 
campatine e ha già provocato 
massicci licenziamenti, drasti
che riduzioni dell'orario di 
lavoro per la metà almeno 
degli occupati, la chiusura di 
numerose pìccole e medie 
aziende, la paralisi dell'attivi
tà edilizia, nella quale si con
tano, nella sola provincia di 
Palermo, circa diecimila di
soccupati che dal primo feb
braio, entreranno in sciopero 
per tre giorni. 

La manifestazione, svoltasi 
al Teatro Politeama, è stata 
aperto dal segretario della 
Federazione, compagno Napo
leone Colajanni, il quale ha 
illustrato le proposte dei co
munisti per la spesa imme
diata dei cento miliardi già 
stanziati per la provincia di 
Palermo a vario titolo, ma 
non ancora utilizzati e che 
possono garantire la ripresa 
dell'attività economica. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Ugo Pecchioli, se
gretario della Federazione di 
Torino, membro della dire
zione del Partito. 

La crisi in cui versa il Pae
se — ha detto Pecchioli — è 
tanfo più grave nel Mezzo
giorno, dove la precarietà e 
l'arretratezza delle strutture 
offrono ben poche alternati
ve che non siano quelle, 
oggi sempre più drammatiche 
e difficili, dell'emigrazione. 
Questo pesante cumulo di sa
crifici, non è soltanto la con
seguenza di una scelta politi
ca del monopolio e dei go
verni che lo hanno assecon
dato, mo è anche il sistema 
con cui, oggi, il grande capi
tale vuole uscire dalla crisi. 

Però il dato essenziale del
la situazione italiana — la 
tensione sociale, la coscienza 
democratica e la volontà uni
taria delle masse — ci dice 
che esistono le possibilità di 
conUapporre al piano dei mo
nopoli, una valida resistenza 
e di passare alla controffensi
va. La linea su cui questa 
controffensiva deve muoversi 
è la lotta articolata che. par
tendo dai luoghi di produzio
ne. si saldi ad un movimento 
più. generale per imporre 
nuove scelte economiche e 
nuovi indirizzi produttivi. 
Questo vuol dire, per noi, 
programmazione. E* l'affer
marsi nei fatti di questa stra
tegia — ha proseguito Pec
chioli — che può bloccare il 
rilancio monopolistico e por
tare a nuoi'i livelli la vita 
sociale del paese. Nella lotta 
per la programmazione si 
riafferma l'unità di intesa r 
di obiettivi tra lavoratori del 
Nord e del Mezzogiorno, tra 
la classe operaia, i contadini 
ed i ceti medi. 

Pecchioli ha così prosegui
to: Io vengo da Torino, la 
città del 'miracolo », oggi 
anch'essa gravemente colpita 
dalla crisi. Perchè questo è 
accaduto? ET accaduto perchè 
la FIAT ha dilatato in modo 
abnorme la motorizzazione 
privata in una società piena 
di squilibri profondi ed in un 
ambito limitato a zone di pe
sante concorrenza monopoli
stica. malarado che la crisi • 
dell'agricoltura, il dissangua- J 
mento del Mezzogiorno, l'ar
retratezza delle strutture del
la nazione, costituissero al
trettanti limiti oggettivi a una 
scelta di questo tipo. Neppu
re quella scelta è stata fatta 
perchè era conveniente al mo
nopolio. ed i governi hanno 
messo a disposizione colossali 
risorse, a costi sociali eleva
tissimi, a scapito di altri im
pieghi socialmente ed econo
micamente più utili che 
arrebbero eliminato la preca
rietà della stessa industria 
automobilistica. 

Ebbene, ora non si esce dal
la crisi, non si garantisce l'oc
cupazione né il salario, senza 
un programma democratico, e 
senza un intervento pubblico 
sugli investimenti FIAT e sul
le scelte produttive. Questo 
vuol dire che la produzione 
automobilistica deve equiva
lere alle reali es'genze, e l'ap
parato produttivo messo in 
arado di servire le necessità 
di sviluppo sociale del parse. 
E qui è essenziale lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la riforma 
agraria, l'industrializzazione 
generalizzata. Una program
mazione che tra le sue finalità 
fondamentali e primarie non 
sappia cogliere la questione 
meridionale, come nodo deci
sivo da sciogliere, lascerebbe 
aperto un varco in cui la po
litica monopolistica trovereb
be modo di passare e di pro-
vocare danni a tutti i lavora
tori del Nord e del Sud 

Accennando poi al dibarfifo 
in corso sulla crisi dell'auto
nomia siciliana, il compagno 
Pecchioli ha detto che la lotta 
per la programmazione è il 
terreno concreto per superare 
quella crisi che il centro sini
stra, in luogo di affrontare, 
ha accentuato perchè immu
tata è rimasta la concezione 
dell'istituto inteso non come 
ztrumcito per sviluppare le 

Gii C U DI 
MKTOK/C0 

presente ». Quindi il documen
to prende posizione sulle que
stioni attualmente sul tappeto, 
dichiarandosi innanzi tutto per 
una « maggioranza politica che 
esprima una chiara e corre
sponsabile manifestazione del
la linea del partito ». 

Affermato che la costituzio
ne di una « direzione unitaria 
non può risolversi in una ope
razione 'puramente meccani
ca », il documento afferma che 
i dissensi manifestatisi in oc 
castone della elezione del Pre 
sidente della Repubblica sono 
il risultato di procedure erra 
te rispetto al carattere costitu 
zionale dell'evento. Questi dis
sensi non sono quindi « ricon
ducibili a provvedimenti disci
plinari come quelli che sono 
stati presi e che richiedono 
un pronto riesame », anche nel 
1 

sua finestra a Piazza San Pie
tro, il Papa ha detto: < Biso
gna ricordare che l'unità è il 
frutto della verità e deriva s. 
dall'amore. Dovremo applicare 
questo pensiero a tutti i livel
li. Bisogna che siamo uniti con 
Cristo e per Cristo: ogni altra 
unità non sarebbe che fragile 
e equivoca. Unità tra noi, tra 
noi cattolici, nella Chiesa e in 
tutte le forme in cui si espri
me il vivere umano ». 

Piano 
Colombo fece pervenire la 
famosa lettera < fantasma > 
nella quale si poneva un 
esplicito ricatto sul terreno 
della politica economica, e le 
cui l inee furono poi incluse 
nel programma del secondo 
governo di centro-sinistra — 
ha pubblicato sul Piano un 

in pronto riesame », «•«"«•«»- f i g n flcativo editoriale. Il quo-
o spinto proposto « dallo stes- wr . „„„„ . 

so segretario del partito ». tidiano afferma che sulla ba
ll documento si dichiara se < di assai autorevoli fon-

PALERMO — Folla all'uscita dal « P o l i t e a m a » dopo 
il comizio del compagno Pecchiol i . (Telefoto) 

prerogative di intervento e 
di incidenza sull'economia e 
sulla vita dell'isola, ma come 
ascendente democristiano per 
conservare l'essenziale del po
tere e come mezzo per dar 
vita ad una nuova trasfor
mazione, ad un nuovo blocco 
moderato, ad una nuova divi
sione a sinistra, per evitare 
insomma che. con il pieno 
esercizio dell'autonomia, si 
contestasse la volontà del go
verno centrale di svuotare e 
mortificare l'istituto regio
nale. 

Ogni settimana — ha detto 
il segretario della Federazio
ne di Torino — ogni mese 
che si lascia passare vuol di
re dar tempo al grande capi
tale per una ristrutturazione 
anche a livello internaziona
le, che pregiudicherà sempre 
più gravemente l'efficacia 
della programmazione. Oggi 
sta di fronte al movimento 
operaio ed alle forze di sini
stra, il duplice obicttivo di 

rispondere all'attacco aperto 
dei dorotei che esplicitamen
te mirano a svuotare il piano 
di ogni contenuto, e di re
spingere certe preoccupazioni 
negative (quali, per esempio, 
la rinuncia all'istituzione del
l'obbligo del controllo dei pia
ni di investimento dell'indu
stria privata), su cui si atte
stano anche certi esponenti 
governativi socialisti, laici e 
cattolici. In questa lotta pos
sono maturare e matureran
no nuove occasioni e nuove 
possibilità di unità e di colla
borazione con altre forze. E" 
un processo che, nell'azione, 
deve portare alla disfatta del-
1 anticomunismo e a nuovi 
sckU'ramenti che si contrap-
pjngano al fallimento e agli 
equivoci del centro sinistra, 
per superarlo, per sostituirlo 
con una nuova direzione del 
paese forte del consenso dei 
lavoratori. 

g. f. p. 

Ieri i sindacati dei ferro
vieri e dei postelegrafonici 
hanno riunito i propri orga
nismi dirigenti per valutare 
le nuove proposte che i mini
ati i dei Trasporti e delle Po
ste e telecomunicazioni han
no avanzato sulla questioni» 
delle competenze accessorie 
al personale di macchina e 
viaggiante delle ferrovie, e 
sulla questione della misura 
del lavoro straoidinnrio nel
le poste. 

Come è noto i sindacati 
dei ferrovieri avevano deci
so di attuare una giornata 
di sciopero per domenica 
31, rivendicando il rispetto 
degli accordi sottoscritti in 
sede ministeriale il 7 ago
sto sull' indennità di fuori 
residenza e per l'estensione 
al personale dei t ieni e di 
macchina dell ' indennità di 
lavoro notturno. 

A loro volta i PT avevano 
deciso uno sciopero per sa
bato 30 contro il « taglio •* 
dell'orario straordinario (che 
è necessario per la mancan
za di forti aliquote di per
sonale: un terzo sul fabbi
sogno) . Questa misura del
l'Amministrazione delle PT 
aggrava le condizioni dei la
voratori e il disagio del pub
blico. Di fronte al le decisio
ni di lotta i due ministri 
hanno modificato la loro po
sizione e sulle nuove propo
ste, appunto, oggi decidono 
l'intersindacale sia dei fer
rovieri, che dei postelegra
fonici. 

A propositto di quest'ul
timi va segnalato l 'autono
mo svi luppo di azioni arti
colate nei vari servizi , in 
tutti gli uffici principali del
le grandi città, da Milano, a 
Genova, a Roma. 

A Milano il direttore pro
vinciale ha minaccialo di 
non fare entrare in ufficio 
il personale se questo non 
accetta di lavorare anche in 
forma straordinaria, senza 
compenso adeguato. Il grave 
gesto ha ricevuto una pri
ma ferma risposta dai PT 
milanesi . L'azione è destina
ta a svilupparsi se l 'ammini
strazione dovesse insistere 
nelle sue posizioni. 

Fra Pesaro e Cattolica 

«600» troppo carica 
sbanda: 4 morti 

Altri incidenti mortali nella giornata di ieri 

quindi d'accordo con la convo-
ca7Ìone di una conferenza na
zionale di organizzazione del 
partito e si pronuncia quindi 
sul governo, con evidente spi
nto polemico. Si afferma in
fatti che « la solidarietà nei 
confronti del governo non deve 
significare rinuncia a rinvigo
rirlo e ad adeguarne l'azione 
verificando la continua ade
renza dei programmi alla real
tà della situazione economica 
e sociale e dei problemi di 
fondo del paese ». 

Infine, il documento parla 
di « un diverso e più consa
pevole impegno unitario e di 
azione delle forze che in seno 
alla DC si muovono con mag
giore chiarezza verso gli obiet
tivi di sviluppo e di rinnova
mento democratico della no
stra società, di cui è fattore 
determinante e sicura garanzia 
l'unità politica dei cattolici ». 
Dove è evidente da una parte 
un richiamo alla necessità di 
una maggiore unità tra le for
ze della sinistra d.c. e dall'al
tra un accoglimento (sia pure 
in un contesto polemico) degli 
inviti della Chiesa all'unità po
litica dei cattolici. 

Dal documento, come pure 
dalla relazione di Malfatti, ap
pare con chiarezza che i fan-
faniani non sono favorevoli in 
modo pregiudiziale alla costi
tuzione di una « direzione uni
taria », ma se sarà necessario 
sono propensi alla formazione 
di una direzione dalla quale 
siano esclusi gli scelbiani. Mal
fatti si è inoltre dichiarato 
nettamente contrario alla con 
vocazione del congresso stra
ordinario, che i dorotei agita
no come una minaccia contro 
le minoranze. 

Contro il congresso si è di
chiarato anche Bosco, il quale 
ha ricordato che tra l'altro 
mancherebbe la maggioranza 
di due terzi necessaria perchè 
il congresso si svolga con il 
sistema maggioritario come 
vorrebbero i dorotei. Bosco ha 
anche accennato alla situazio
ne economica affermando che 
essa potrà essere superata 
« con una realistica politica di 
sviluppo nell'ambito di una 
programmazione democratica». 

Quanto alla eventualità di 
una crisi di governo, il docu
mento, come si è visto, la 
prende in considerazione in 
modo implicito, anche se nel 
corso del dibattito se ne è par
lato apertamente. A questo 
proposito, si afferma che Fan
fani non sarebbe propenso ad 
un suo ingresso al governo, 
anche se si aprisse la crisi. 
Di questo avviso non sono, a 
quanto pare, Bosco, Natali e 
altri, che considerano più op
portuna una piena partecipa
zione fanfaniana al governo. 

Cosi si è ridotta la m seicento » — 
gico scontro nei pressi di Pesaro. 

sulla quale viaggiavano sei ragazzi — dopo il tra-

Incidenti gravissimi ninno 
i.i^anfiuinato ìor. le si rade: quat
tro Rio\ani amir; sono morti. 
in uno scontro avvenuto sull.« 
Adriatica, fra Pesaro e Catto
lica. Sul lungomare di Bari due 
persone hanno per^o la vita. 
l'auto sulla quale si trovavano. 
uscita di strada, si è fracassata 
contro un palo. Un incauto ten
tata o di sorpasso ha provocato 
la morte di una donna, sulla 
statale -numero 1<>- fra Fog
gia e Cengnola. Numerosi so
no i feriti nelle stesse sciagure. 

Quella nei pressi di Pesaro e 
stata molto probabilmente pro
vocata dall'eccessivo carico del
l'auto: in una - 600 - si erano 
ammucchiati sei ragazzi: alla 
guida era Mano Salucci di 22 

pnni. r.efih altri posti. 
L'baldurn e Giuliano Ricci di 
18 anni. Bruno Ksposito di lf». 
Marcello Zarr.pohn. e Silvio 
Zanni di IT anni. A dodici chi
lometri da Pesaro, in una cur-
\ a l'auto ha sbandato e un ca
mion che pro\eni\a dalla par
te opposta non l'ha potuta evi
tare. Quattro dei giovani — Sa
lucci, Esposito. Ubalducci e Ric
ci — sono rimasti uccisi: degli 
altri due Silvio Zanni è in pe
ncolo di vita: ha riportato 
trauma cranico, la rottura dei 
due femori e del gomito 

Anche i due morti sul lungo
mare di Bari erano giovani 
amici: Lorenzo Gentile e Vito 
Silvestri di 22 e 24 anni. La 
- Taunus - su cui viaggiavano, 

Edo usc.ta di strada, e finita contro 
un palo I due che si trovavano 
sui ••edili anteriori sono morti. 
un ter7o amico. Antonio Milano 
di 22 anni si trova in gravi con
dizioni all'ospedale. 

Una madre di famiglia. Lucia 
Davino di 38 anni e rimasta 
uccisa mentre viaggiava su una 
- 1500 - contro la quale e piom
bata un'auto guidata da Dome
nico Russo di 25 anni Costui 
aveva azzardato il sorpasso di un 
camioncino: dopo averlo urtato 
e finito contro la -1500» sulla 
quale si trovavano la Davi no. 
il marito di lei. Pietro Lonigro, 
il cognato e le due figlie. Ange
la e Diana. Domenico Russo e 
gli occupanti della « 1500 » so
no tutti feriti. 

GL! ALLEATI N c | s e i t ore dei 
partiti alleati della DC si regi
stra un discorso di Brodolini, 
vice segretario del PSI. Brodo-
lini ha insistito sulla necessità 
che si realizzi una « ferma vo
lontà politica per l'attuazione 
del piano ». Quindi ha detto: 
« E' auspicabile che l'inevita
bile chiarimento politico dei 
prossimi giorni garantisca al 
paese una formazione di gover
no stabile e efficiente, effetti
vamente rappresentativa di 
tutte le forze in grado di re
care un contributo efficace 
alla politica di centro-sini
stra ». Chiedendo ciò il PSI 
< si limita a specificare con 
onesta chiarezza le condizioni 
essenziali di una sua rinnovata 
partecipazione alle responsa
bilità della direzione politica 
e economica del paese ». 

Il socialdemocratico Cariglia 
ha dal canto suo affermato che 
« oggi ciò che occorre non è 
di sapere come la DC risolve
rà i suoi problemi organizza
tivi, quanto di sapere entro 
quale contesto politico specifi
co può ricomporsi l'unità del
la Democrazia cristiana ». Pre
ti ha scartato invece ogni ele
mento di prudenza affermando 
che » una vasta crisi di gover
no. come quella di giugno, sa
rebbe estremamente depreca
bile ». 

Ieri si è anche riunita la 
Direzione repubblicana che ha 
esaminato la situazione poli
tica in attesa del risultato del 
C. N. democristiano. La Dire
zione ha poi fissato la data e 
l'ordine del giorno del con
gresso nazionale del partito 
che si s\olgcrà a Roma dal 25 
a! 28 marzo prossimo. Un do
cumento approvato dalla Dire. 
zione del PRI al termine dei 
suoi lavori, accenna • « alle 
istanze di chiarificazione ma
nifestate nell'ambito della coa
lizione » e afferma che tale 
chiarificazione deve avvenire 
« il più rapidamente possibile 
ed essere ben delimitata nei 
suoi obiettivi ». 

IL rArA Continuano gli in
terventi di Paolo VI per l'unità 
« a ogni costo » della DC. Ieri 
parlando a mezzogiorno dalla 

ti si può affermare che il Pia
no verrà sfrondato > dal Con
siglio dei ministri , dei « p r o 
positi riformatori troppo ana
litici e tassativi > e che esso 
finirà per avere esclusiva
mente un « valore metodolo
gico >. Circa il problema se 
il Piano debba diventare una 
legge, l'editoriale, probabil
mente ispirato dal!['on. Co
lombo, o da persona a lui 
molto vicina, afferma che il 
problema stesso < non si può 
nemmeno porre: al più — ci 
ha detto la nostra attendibi
le fonte (sono sempre parole 
del Messaggero - n .d .r j — il 
Parlamento potrà riservargli 
un'ovazione, come fa la Ca
mera dei Comuni all'esposi
zione del Cancelliere dello 
Scacchiere >. 

Sulla questione della pro
grammazione si è tenuto sa
bato e ieri a Bologna un con
vegno indetto dalle Camere 
del Lavoro emiliane. Conclu
dendo il convegno il segreta
rio della CGIL on. Vittorio 
Foa, tra l'altro, ha detto: 
« Aspett iamo di conoscere 
la formulazione definitiva 
del programma quinquenna
le. Però, fin d'ora, dobbia
mo dire che qualsiasi Piano 
si giudica in base alla politi
ca economica attuale che lo 
prepara. E' oggi che si decide 
l'indirizzo economico italia
no nei prossimi anni. La si
tuazione è grave, l'attacco al
la occupazione si estende a 
nuovi settori dell'industria e 
si accompagna ad un proces
so di concentrazione indu
striale e di aumento dello 
sfruttamento del lavoro ». 

« E' sempre sbagliato chie
dere al sindacato — ha pro
seguito il segretario della 
CGIL — una politica dei red
diti, cioè una sostanziale ri
nuncia alla sua autonoma 
azione: ma è assurdo avanza
re questa richiesta quando ci 
si trova di fronte ad una de
flazione che cresce a spirale. 
Bisogna agire subito per so
stenere il mercato interno ed 
è illusorio che si facciano in
vestimenti quando mancano 
gli sbocchi per la produzio
ne, per effetto della stagna
zione o della discesa del mon
te salari globale >. 

« La CGIL — ha concluso 
l'on. Foa — interverrà con 
decisione perchè questo pro
cesso di recessione abbia ter
mine. Occorrono invest imen
ti immediati: il primo è quel
lo dell 'aumento del le pensio
ni e di una riforma che non 
sottragga ai lavoratori i de
nari che sono destinati al 
loro pensionamento. Occorre 
mettere Comuni e Province 
in condizione di rimetter» in 
moto i loro programmi di la
voro, sviluppare l'industria a 
partecipazione statale, anche 
nel campo dei beni s trumen
tali e, infine, finanziare la 
cooperazione agricola ed t d i -
lizia >. 
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